Di seguito, riportiamo il testo della lettera inviata, venerdì 2 giugno 2000, da Paco ai sindaci dei comuni dislocati lungo la Strada statale "Regina".
Egregio sig. Sindaco,

il comune di Como si è dotato di un regolamento per lo svolgimento di referendum consultivi su temi riguardanti la vita amministrativa. Si tratta di uno strumento di partecipazione diretta, utilizzabile non solo dall’opposizione in Consiglio comunale, di cui il nostro gruppo fa parte, ma anche dalla maggioranza che amministra un Comune, che può in questo modo conoscere l’orientamento della popolazione su importanti temi della vita amministrativa.

A Como, la prima occasione di consultazione comunale, che si terrà il prossimo 11 giugno, riguarda due differenti temi. Su uno di essi il nostro gruppo - una lista civica che si adopera per un’amministrazione più vicina ai cittadini - si è particolarmente impegnato: il tunnel a pagamento da costruire in alternativa alla via Borgovico.

Si tratta di un’opera costosa (almeno 100 miliardi), il finanziamento della quale sarebbe quasi per intero affidato al "project financing": la concessione della riscossione di un pedaggio sufficiente alla restituzione e remunerazione del capitale graverebbe soltanto sulle spalle dei cittadini di Como e di tutti quelli che si recano a Como da nord e quindi anche dei suoi concittadini.

L’opera non sarebbe peraltro risolutiva dal punto di vista viabilistico: inevitabilmente dovrebbe rimanere a disposizione una via alternativa gratuita, che diventerebbe a sua volta un percorso oppresso dal traffico che scaricherebbe nei quartieri sud; il tunnel sfocerebbe nel mezzo di viale Innocenzo XI (Hotel Continental) generando un ulteriore ingorgo; il pagamento del pedaggio provocherebbe un altro inevitabile rallentamento. Secondo noi si tratta di un’opera che servirà esclusivamente a chi la progetta (già più di un miliardo speso) e a chi la costruisce.

A nostro modo di vedere, il tunnel è un’opera che danneggia gravemente i cittadini del suo Comune, che purtroppo in questa circostanza non hanno diritto di voto. La preghiamo pertanto di voler contribuire alla campagna elettorale che stiamo conducendo nei seguenti modi:

· comunicando il suo pensiero al suo collega sindaco di Como e dando notizia alla stampa di tale comunicazione; 

· invitando i suoi concittadini, che frequentano la città di Como, ad esempio per lavoro, a parlare con i cittadini di Como che conoscono, del referendum dell’11 giugno e della sua importanza; 

· inviando un messaggio all’indirizzo del gruppo Paco - viale Masia 34 - 22100 Como o al sito www.paco.co.it 

 

La ringraziamo per la cortese attenzione e le porgiamo distinti saluti.

 

Como, 2/6/00

I coordinatori di Paco

Ermanno Pizzotti, Grazia Villa

Il consigliere comunale

Bruno Magatti

